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A Bologna 3000 ragazzi scendono in piazza 
Le forze dell'ordine tentano di caricarli 
per impedirne l'ingresso nella sala Santa Lucia 
Ma il movimento del '90 impone il suo «stile» 

«Non violenza, non violenza» 
alla polizia rispondono così 
Il fatto nuovo avviene a mezzogiorno in punto- ci so
no tafferugli, si alzano manganelli e moschetti Ma i 
giovani alzano le mani, a palme aperte, e gridano 
•Non violenza, non violenza» Questo è stato il «batte
simo» del movimento degli studenti a Bologna tremi
la giovani in corteo, alla ricerca di un luogo dove fa
re l'assemblea, perché l'aula magna del centenario 
era ancora una volta «affittata» all'industria 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
J K N N U I M I L E T T I 

«•BOLOGNA. Il movimento, 
sotto le Due Torri, nasce sal
tando, e non metaforicamen
te «Chi non saita è un sociali
sta», gndano i giovani In testa 
ai corteo, e sembrano tutti 
canguri Subito dopo l'altra 
versione «Chi non salta è un 
Cippi», vale a dire un cattolico 
popolare «Comunione, libera
zione, le la daremo noi I estre
ma unzione» Ma è solo un 
gruppo, sia pure ampio, a co
niare slogan che sanno di 
passato Gli altn la grande 
maggioranza, si tanno sentire 
quando c'è da esaltare la non 
violenza. Nel giorno del batte
simo del -movimento», con 

tremila universitari tornati do
po anni nelle strade del cen
tro storico, la non violenza è 
annunciata e ribadita con le 
mani alzate in assemblea du
rante il voto, con le mani alza
te davanti al carabinieri quan
do si arriva ad attimi di tensio
ne 

Gli universitari, a Bologna, 
sono tornati a farsi sentire 
Hanno occupalo Lettere e 
Scienze politiche stanno svol
gendo assemblee permanenti 
a Veterinaria. Giurisprudenza 
e Agraria Per la prima assem
blea generate, dopo quelle di 
facoltà, dovevano trovarsi ieri 

mattina a Giurisprudenza, ma 
l'aula magna non bastava. 
Hanno deciso di trovarsi in 
piazza Verdi, la piazza •stori
ca- di ogni movimento In tan
ti hanno un idea perché non 
andare in Santa Lucia la chie
sa ristrutturata e diventata 'au
la magna» dell ateneo del No
no centenario apparsa in tan
te cronache televisive per la 
consegna delle lauree ad ho
norem? Una grande aula (qui 
sono stati «laureali» Dubcek e 
Sackarov, Mitterrand e Man
dela) che però non è mai sta
ta degli studenti Parte il cor
teo ma già si sa che la mitica 
Santa Lucia è occupata. Sem
bra un'Ironia della sorte, ma 
proprio mentre gli studenti 
protestano per la 'privatizza
zione» degli atenei, in Santa 
Lucia si sta discutendo di 
•agricoltura ed ambiente» In 
un convegno sponsorizzato e 
finanziato fra gli altri, da Fer-
ruzzi Rat ed Enimont Arriva
no gli studenti, i carabinieri 
sbarrano il sagrato Vengono 
appesi ai mun due striscioni 
•No agli spacciatori di veleni, 
fuori i padroni dall università», 

•No al soldi di Gardlnl» Gli 
slogan sono ben più coloriti 
•Agnelli, Gardini, Berlusconi, 
metteleveli I vostri milioni» 
•L'Università è nostra, voglia
mo entrare», gndano gli stu
denti Ad un certo punto, il 
cordone del carabinieri (una 
trentina in tutto) viene travol
to Polizia e carabinieri si 
stringono davanti al portone 
di accesso alla chiesa Ce 
tensione, soprattutto perché si 
teme che anche questo «movi
mento' ripeta storie vecchie di 
scontri e violenze Ma proprio 
quando sembra che la situa
zione precipiti, ecco il fatto 
nuovo I carabinieri e la celere 
(arrivata a dare man forte ai 
colleghi passando all'interno 
della chiesa) fanno un picco
la carica manganelli e mo
schetti, ma soprattutto spinto
ni, in quella che loro chiama
no «operazione alleggerimen
to» 'Eravamo troppo pressati 
contro il portone, dovevano 

Euadagnare qualche metro» 
embra I inizio di scontri, ed 

invece uno slogan prima nt-
mato da qualcuno diventa slo
gan di tutti «Non violenza. 

non violenza» Tutte le mani si 
alzano, a palme aperte, verso 
le forze dell ordine, in segno 
di pace »Non violenza, non 
violenza», e tutto si ferma, co
me per incanto Si abbassano 
i manganelli, fra giovani e po
lizia si toma a parlare U sul 
sagrato non é possibile fare 
I assemblea, e quelli del con
vegno continuano a restare 
barricati, anche se si era diffu

sa la «voce» che a mezzogior
no avrebbero fatto entrare tut
ti 

Ancora in corteo, verso pa
lazzo Re Enzo Un grande sa
lone pieno, centinaia di giova
ni anche sulle scale Si discute 
e si vota, per definire i -carat
teri di fondo» del movimento 
Deve essere «democratico», 
•antifascista», e «non violento» 
Su quest ultima definizione 

tanti sono gli interventi, quasi 
tutti a favore Si vota ed 1 con
tran non arrivano ad una de
cina Arrivano dalle altre uni
versità i fax di solidarietà per 
le «cariche» della polizia 
•Dobbiamo correggere - dico
no gli studenti - sono stati taf
ferugli» Si toma nelle facoltà, 
a «occupare» e soprattutto a 
discutere il futuro del neonato 
movimento 

Tra le polemiche su Ruberti 
innalzate altre barricate 

PIETRO 8TRAMBA-BADIAU 

• i ROMA. »Da Palermo al 
Settentrione un solo grido oc
cupazione», gridavano gli stu
denti romani che hanno dato 
vita ieri mattina a una manife-
s^azione-spettacolo in ma
schera conclusa al suono di 
una marcia funebre dedicata 
all'agonia dell università ita
liana» E sono stati presi in pa
rola, le proteste si sono molti
plicate un po' In tutta Italia A 
Torino sono state occupate le 
presidenze di Magistero e di 
Agraria. In serata é stala deci
sa l'occupazione «a tempo In
determinato» di palazzo Nuo
vo, sede delle facoltà umani
stiche. Nelle Marche la prote
sta si è estesa da Camerino ad 
Ancona, dove da ieri pomerig
gio gli studenti sono riuniti in 
assemblea permanente nel
l'aula magna, e a Macerata, 
dove è stata occupata - solle
vando le tre dei Cattolici po
polari. Indignati perché il ret
tore ha consegnato le chiavi 
agli occupanti - la facoltà di 
Filosofìa. 

A Perugia sono state occu
pate anche Agrana e Velen-
naria. a Teramo e Pescara la 
protesta ha raggiunto diverse 
lacollà dell'università «Gabrie
le D'Annunzio» I cui studenti 
hanno anche deciso di inviare 
delegazioni ali inaugurazione 

dell anno accademico, in pro
gramma il 3 febbraio all'Aqui
la con la partecipazione del 
ministro Ruberti Che sabato, 
a Venezia, se la dovrà vedere 
con gli studenti di Ca' Foscari, 
decisi a impedire la cerimo
nia. Assemblee, per il mo
mento senza occupazioni, si 
sono svolte a Trieste, a Udine, 
a Urbino e a Potenza 

Assemblea permanente nel
le facoltà di Medicina. Scienze 
geologiche ed Economia e 
commercio di Catania, mentre 
ad Agrigento la protesta ha 
raggiunto gli studenti delle su
periori, che hanno deciso di 
solidarizzare con gli universi
tari occupando le loro scuole 
A Napoli sono state occupate 
Architettura e Lettere, mentre 
a Pisa è stata la volta di Scien
ze politiche, Medicina, Veteri
naria e Lingue, e di Lettere a 
Siena In serata gli studenti 
dell'Università della Calabna -
il cui senato accademico ha 
deciso di sospendere l'attività 
didattica «sino al completo ri
pristino di ogni legittima for
ma di legalità che sia compa
tibile con il diritto di assem 
bica da parte degli studenti» -
e quelli di Agrana di Reggio 
hanno manifestato davanti al
la sede del consiglio regiona
le 

Situazione più complessa a 
Firenze dove il fronte dei con
tran alla protesta - spalleggia
to da alcuni docenti - si batte 
a colpi di firme (finora ne sa
rebbero state raccolte 260 a 
Scienze politiche, 6S0 ad Ar
chitettura e 350 a Economia e 
commercio) e, secondo la 
denuncia di una studentessa, 
anche di schiaffoni. Che 
avrebbero però raggiunto an
che due studenti dei Cattolici 
popolari Sempre a Firenze, è 
cominciato anche il boicot
taggio della mensa universita
ria di S Gallo alcune decine 
di studenti hanno ritirato i vas
soi senza pagare e hanno por
tato i pasti al canile municipa
le 

Mentre Cattolici popolari e 
giovani de dell Università di 
Palermo si riunivano in as
semblea per chiedere «I im
mediata cessazione» delle oc
cupazioni, il sindaco Leoluca 
Orlando, appena «dimissiona
to» da Andreotti. si è incontra
to con gli studenti di Giuri
sprudenza Gli studenti paler
mitani hanno organizzato per 
sabato una manifestazione 
cittadina 

Al centro delle proteste, co
me noto è il contestalo dise
gno di legge del ministro Ru
berti sull'autonomia universi
taria Il cui esame, peraltro, 

cominciato ieri in commissio
ne Pubblica istruzione del Se
nato, è stato subito interrotto 
per consentire al governo di 
preparare una serie di emen
damenti, in particolare sulle-
stensione della partecipazio
ne degli studente ai diversi or
gani di gestione dell'universi
tà Il sottosegretario Saporito, 
intanto, ha proposto lo stral
cio delle norme sull'autono
mia, o un provvedimento per 
rinviarne di un anno l'entrata 
in vigore «La strada da segui
re per sbloccare la situazione 
- dice il ministro per l'Univer
sità del governo ombra, 
Edoardo Vesentini - è quella 
istituzionale. Non si chiede a 
Ruberti di ritirare II proprio di
segno di legge», ma di «chiari
re con maggiore energia che 
una proposta di legge è solo 
una proposta di legge. E che 
ce ne sono altre tre o quattro» 
Vesentini ricorda poi polemi
camente che «i ministri non 
fanno concessioni, ma vanno 
in un'aula parlamentare e so
no piegati al voto parlamenta
re» 

Ruberti ieri ha Incontrato 
Cattolici popolari, giovani so
cialisti e neofascisti del Fuan 
Un -tentativo di strumentaliz
zare gruppi di studenti - dice 
Vesentini - che vedo con mol
ta preoccupazione» Secondo 
la Voce repubblicana si tratta 

La vasca sulla 
piazza del 
rettorato della 
«Sapienza» di 
Roma, è stata 
riempita di 
migliaia di togli 
di giornale 
appallottolati a 
simboleggiare 
Il mare in 
burrasca nel 
quale naviga il 
movimento 
degli studenti 
(la barca) 
sballottati dalle 
onde fragorose 
della politica. 
Inatto.) 
tafferugli a 
Bologna tra 
polizia e 
universitari che 
volevano 
entrare 
nell'aula per 
una assemblea 

A Cagliari 
gli amministratori 
con gli studenti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • CAGLIAR) Hanno iniziato, 
come nel 77. gli studenti di 
Lettere, Filosofia e Magistero, 
dopo una lunga sene di as
semblee e nunioni-dume, 
aperte anche ai docenti L'oc
cupazione decisa quasi ali u-
nanimità lunedi scorso (solo 
4 voti contrari in assemblea), 
ha dato il via alla fase più acu
ta della protesta nella maggio
re Università della Sardegna 
Dopo Lettere, è stato il turno 
di Scienze politiche e di Geo
logìa, mentre oggi dovrebbe 
toccare a Giurisprudenza e In
gegneria Assemblee affollatis
sime hanno scelto di inasprire 
la protesta contro il progetto 
di privatizzazione dell univer
sità che - si legge in un docu
mento approvato dagli stu-
denti - sfavorirebbe quelle più 
deboli e le stesse facoltà uma
nistiche, pnvilegiando gli ate
nei del Nord Italia e gli studi 
maggiormente finalizzati al
l'industria. 

Che quello di Cagliari sia da 
considerare del resto fra gli 
atenei «più deboli» non é dav
vero un mistero per nessuno 
Anche le altre componenti - a 
cominciare dai docenti - ma
nifestano insoddisfazione e di
sagio e annunciano una par
tecipazione compatta ai due 
giorni di sciopero indetti na
zionalmente Per stamane é 
stata organizzata a Lettere 
un'assemblea dei professori 
ordinan ed associati, del ricer
catori e del personale tecnico 
e amministrativo della facoltà 
Ma intanto la solidarietà agli 
studenti e I opposizione con
tro la legge Ruberti vengono 
espresse anche dal consiglio 

d amministrazione dell univer 
sita, nunitosi per un esame 
della situazione >Le carenze 
del disegno Ruberti - sottoli 
nea il documento conclusivo 
- vengono portate al) attenzio
ne dell opinione pubblica an
che dalla mobilitazione stu
dentesca, che in modo ordi
nato e civile chiede profonde 
modifiche della legge» Secon
do il consiglio d amministra
zione dell ateneo di Cagliari 
•non si pud parlare di autono
mia se I impegno finanziano 
dello Stato non sarà in grado 
di soddisfare le esigenze di
dattiche e di ricérca e non 
promuoverà un equilibrato e 
rapido sviluppo delle strutture 
edilizie» Viene infine solleci
tata 1 approvazione di provve
dimenti legislativi sull ordina
mento didattico e sul dintto 
allo studio 

Intanto, sul fronte politico 
la segretena regionale del Pei 
ha espresso piena solidarietà 
agli studenti in lotta, sottoli
neando le peculiarità che ren
dono ancor più significativa la 
protesta in Sardegna. «L'auto
nomia universitaria - afferma 
la nota del Pei - deve costitui
re un momento in grado di 
dare un peculiare contributo 
alla più generale autonomia 
speciale de!! isola. Un sistema 
universitario sardo, geloso dei 
suoi fini istituzionali, ma libe
ro dal fardello centralistico 
rinnovato ed efficiente, può 
contribuire infatti in maniera 
determinante alla nnascita so
ciale ed economica deluso
la' 'Attenzione», per le vicen
de universitane é stata espres
sa anche dalla direzione re 
gionale della De D PB. 

di un'iniziativa inopportuna», 
che sembra voler «escludere 
un dialogo con le altre com
ponenti del mondo studente
sco», mentre i giovani de non 
hanno partecipato ali Incon
tro perché ritengono «non utili 
alla creazione di un clima di 
dialogo costruttivo le iniziative 
verttctstiche e un po' burocra
tiche che radicalizzano le po
sizioni» Nessun «oscuro e per
verso disegno», replica il se
gretario dei giovani socialisti, 
Michele Svidcrcoschi, ma una 
•decisione ragionevole», una 
•base di discussione sena ed 
efficace» 

Il progetto di Ruberti non é 
contestato solo dagli studenti 

a opporvisi sono anche molti 
docenti e ricercatori, in scio
pero ieri e oggi A chiedere 
che il disegno di legge sia 
•bloccato e riesaminato solo 
dopo un'attenta e approfondi
ta riflessione sulla filosofia da 
seguire» sono stati - nel corso 
di un'assemblea all'Aquila - I 
segretari dello Snu Cgil. Gio
vanni Pugllsl, e della Osi uni
versità, Ferdinando Di Orio 
Forti critiche, pur con diversi 
accenti, al progetto Ruberti 
vengono anche dai vertici di 
Cgil Cisl e Uil, che hanno or
ganizzato per oggi e domani a 
Roma un convegno sulla •Po
litica delle istituzioni formati-

E a Siena in un ateneo simile ad un «campus»... 
A Siena Giurisprudenza e Scienze economiche 
bancarie restano occupate, ieri è stata occupata 
tanche Lettere. Bloccata la didattica, i ragazzi sono 
invece divisi su blocco degli esami e delle lauree 
In una conferenza stampa i socialisti attaccano il 
movimento. Scambio di battute polemiche tra gli 
studenti e il rettore Luigi Berlinguer. Il senato acca
demico pronto a discutere con i ragazzi. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ANNA MARIA GUADAGNI 

• • SIENA. Fervida, preoccu
pala, eccitante, la notte di oc
cupazione corre via. A Scien
ze economiche e bancarie, 
nel complesso del San Fran
cesco, uno dei gioielli che 
abita l'università, con cripta ri
strutturata per studiarci e ve
rande sul chiostro, gli studenti 
non credevano di trovarsi in 
tanti La prima notte, un ra
gazzo In piedi sul tavolo spie
gava emozionato agli altri che 
I disagi sarebbero stati inevita
bili, che si sarebbe mangiato 
male e dormito peggio, -ma 
te stiamo qui vuol dire che 
qualche sacrificio siamo di
sposti a farlo • 
' L'occupazione ha il suo 
epos, in tondo è una grande 
avventura Loro non lo sanno 
ancora, ma queste sere di 

concitazione febbrile alle pre
se con la difficoltà di organiz
zarsi e di gestire qualcosa in
sieme, se le ricorderanno per 
sempre Chi dissente (1 catto
lici popolari) ha raccolto fir
me contro 

Diligenti, di provincia, so
prattutto del Sud (circa due 
terzi dei quindicimila iscritti 
sono fuorisede), gli studenti 
senesi sono diversi dai loro 
coetanei delle università-mon
stre Non sono animali metro
politani, non hanno I aria sca
fata Sono «bravi ragazzi», che 
spenmentano I apprendistato 
della politica, con un misto di 
sacralità e diffidenza «Strana» 
università, sede di studi privi
legiati insieme piuttosto son
nolenta. Quasi un college, 
nulla a che vedere con il col

lasso di altri atenei fra i do
centi molle •stelle» della cultu
ra di sinistra Tronti, Tiezzi, 
Fortini, per far solo alcuni no
mi Ma sono meteore, perché 
la pendolarità dei professori é 
vorticosa, nonostante lo sfor
zo del rettorato di favorire le 
residenze Qui si viene ad in
segnare e basta, si distribui
sce, la produzione di cultura 
resta altrove -Bisogna ammet
tere - dice il professor Alberto 
Tovaliere, docente di storia 
sovietica - che anche I omo
geneità politico-ideologica in 
alcune facoltà ha favorito il 
conformismo culturale Guar
do con incredulità, speranza, 
desideno di venfica questo ri
sveglio degli studenti MI au
guro che vengano fuori presto 
dei contenuti, in tondo e é so
lo I imbarazzo della scelta» 
Loro le 'belle addormentate» 
cui tutti in questi giorni, ta
stiamo il polso per ora sono 
molto incerte sui contenuti e 
vceversa estremamente chia
re su alcune categorie dell a-
gire collettivo e cioè legittimi
tà, consenso, responsabilità, 
tolleranza E si affannano a di
stricarsi per stabilire le loro re
gole 

•È vero non ci piacciono 
quelli che vogliono vincere al

zando la voce», spiega Ales
sandro Collesano, classe 
1968, studente del terzo anno 
di Scienze economiche e ban
carie Non é vero che in as
semblea si passa per accla
mazione, qui si vota e si conta 
a più non posso «Il rispetto di 
regole semplici e chiare è l'u
nico modo per evitare l'azio
ne di forza del gruppo orga
nizzato», prosegue Alessandro 
che ha promosso con altri 
I assemblea di ateneo dove si 
é decisa I occupazione Le re
gole lui le elenca cosi 'Dibat
tito in cui c i si espnme su 
punti precisi e non a ruota li
bera tempo per parlare stabi
lito per tutti rifiuto delle inter
ruzioni, voto» È vero, 1 intolle
ranza si può contenere e la 
tolleranza si Impara loro però 
non hanno dentro il bisogno 
di gridare che altri hanno avu
to -Siamo meno arrabbiati, 
anche per questo il movimen
to dell 85 é caduto subito -
ammette Alessandro - e ci 
spaventa I idea di ripetere altn 
fallimenti» Lui, che all'epoca 
del rapimento Moro andava 
alle elementari, rammenta gli 
anni di piombo «Nessuno di 
noi si è mai identificato con i 
paesi dell Est - aggiunge - ma 

il crollo di quei regimi non é 
stato un bello spettacolo In
somma, dove porta I intolle
ranza lo sappiamo, lo abbia
mo visto» 

Chiarezza sul consenso, ma 
anche sul dissenso «Agire col
lettivamente - prosegue que
sto ragazzo biondo, che nel 
Duemila avrà treni anni - non 
vuol dire ali unanimità Salvia
mo la cntica, è bene che ci sia 
chi dissente, e che continui a 
venire a discutere in assem
blea Non venga a occupare 
però chi non é d accordo, chi 
si è espresso apertamente a 
favore della legge Ruberti, co
me hanno fatto i cattolici po
polari e i giovani socialisti, re
sti a casa Perché deve parte
cipare a qualcosa di cui non 
condivide la responsabilità?' 

E mentre il movimento stu
dia la Ruberti al rettore comu
nista dell ateneo di Siena il 
giovane leader non risparmia 
strali -Sono stufo - dice - di 
sentir parlare di principi gene
rali quando in Italia il proble
ma è che neppure le leggi esi
stenti funzionano Dunque 
non mi basta che Berlinguer 
dica il pnncipio dell autono
mia, I ingresso dei privati nel-
I università sono giusti in via 

di principio, bisogna vedere 
come applicarli Berlinguer è 
un giurista, scenda in campo, 
dica come la vede, entri nel 
merito Anche lui sa benissi
mo che gli ampi finanziamen
ti dello Stalo all'università so
no cosa ridicola. Per non par
lare dei meccanismi di con
trollo sui privati, mi spieghino 
in quale settore, In Italia, c'è 
qualche controllo sulle impre
se» 

Ecco dunque la parola al 
rettore «La vera autonomia 
dell università - ribatte a di
stanza Luigi Berlinguer - è 
nella certezza delle risorse 
pubbliche Non possiamo 
smettere di chiederlo, dando 
per scontato che non si farà 
Se il movimento assume que
sta posizione io non la condi
vido, è nnunciatarìa La resa 
senza condizioni ai privati de-
nvadall indigenza, e non dalla 
possibilità di nominare un 
consigliere d amministrazione 
su venti o trenta in rappresen
tanza di imprese private Con
divido pienamente invece le 
richieste di maggior potere 
fatte dagli studenti hanno ra
gione, questo problema non 
può essere risolto con qual
che rappresentante in più ne
gli organismi consultivi' 

0 
Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operalo 
e Democratico 

Antonio Gramsci 
Antologia audiovisiva 

o 
Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operalo 
» Democratico 

Togliatti 
Antologia audiovisiva 

1W9 riatta to' Dm 

t«tt»m 
«BelMlM««4s MoUrtmnl 

Spedire a Archivio audiovisivo dal movimento operalo • democratico 
Via F.S. Sprovierl n. 14,00152 Roma 

Desidero ricevere n. .. videocassette 1/2' VHS 
"Antonio Gramsci • Antologia audiovisiva* a L. 70.000 cad. Iva e trasporto Inclusi. 

Desidero ricevere n. videocassette 1/2' VHS 
"Togliatti • Antologia audiovisiva" a L. 70 000 cad. Iva e trasporto Inclusi. 

Cognome e nome 

Via Cap citta Prov 

Osta Firma 

Cod Fiscal» Partita Iva 

l'Unità 
Giovedì 

25 gennaio 1990 11 


